
 

 

  
 

 

DECISIONE N. 57 DEL 4/03/2022 

 

OGGETTO: RENDICONTAZIONE ASUR MARCHE CENTRI SOCIO-EDUCATIVI 

RIABILITATIVI ANNO 2021 - RETTIFICA 
 

IL DIRETTORE 

 

RICHIAMATA la seguente normativa:  

 

- L. n. 328/2000: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e servizi 

sociali” 

 

- L.R. n. 13/2003: “Riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale” 

 

- D.G.R.M. n. 1011/2013: “Definizione degli standard assistenziali e dei criteri di rilevazione dei 

costi gestionali della residenzialità e della semi-residenzialità delle aree sanitaria extra-ospedaliera e 

socio-sanitaria nei settori anziani non autosufficienti, disabili e salute mentale” 

 

- D.G.R.M. n. 1195/2013: “Determinazione delle quote di compartecipazione a carico dell’utente in 

conformità a quanto disposto dal D.P.C.M. 29 novembre 2011 (definizione dei Livelli Assistenziali 

di Assistenza) per accesso a strutture sociali e socio-sanitarie per anziani, disabili e salute mentale” 

aggiornato con D.P.C.M. 12 gennaio 2017 

 

- D.G.R.M. n. 1331/2014: “Accordo tariffe assistenza residenziale e semiresidenziale tra Regione 

Marche ed Enti Gestori” prorogata dalla D.G.R.M. n. 1588/2017 

 

- L.R. n. 7/2017: “Autorizzazioni e accreditamento istituzionale delle strutture e dei servizi sanitari, 

socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei 

servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati” 

 

- D.G.R.M. N. 1331/2014 avente ad oggetto “Accordo tariffe assistenza residenziale e 

semiresidenziale tra Regione Marche ed Enti gestori - modifica della DGR1011/2013; 

 

PRESO ATTO che, con Determina n. 606 del 22/10/2018 del Direttore Generale Asur, sono state 

approvate le Convenzioni con i Centri Socio Educativi Riabilitativi diurni dell’Area Vasta 2 con 

valenza per gli anni 2018-2019 i cui allegati n. 5 – 6 -7 – 8 – 9 sono riferiti ai CSER presenti 

nell’ATS IX affidati all’ASP Ambito 9; 

 

RITENUTO che la liquidazione delle competenze terrà conto delle convenzioni sopra nominate di 

ciascun CSER con riferimento al numero di posti convenzionati e al relativo tetto di spesa; 

 

 

 



 

 

 

 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’ASP n 10 del 09.02.2017 con cui è stata 

approvata la  rendicontazione dei servizi semi-residenziali anno 2016 che teneva conto dei seguenti 

criteri: a) il calendario di apertura annuale; b) la frequenza definita dall’UMEA, in accordo con la 

famiglia, nel progetto personalizzato o in base all’autorizzazione alla frequenza da parte del 

Comune di residenza del disabile; c) quanto previsto dalle convenzioni all’articolo 9 

“Conservazione del posto”; d) le modifiche al progetto di vita avvenute in corso di anno che hanno 

comportato una variazione sia del numero dei frequentanti che dei giorni di frequenza; e) criterio di 

omogeneità e non discriminazioni all’interno del territorio dell’Ambito senza  la distinzione tra 

SRDis1.1 e SRDis1.2. 

TENUTO conto che nel nostro Ambito Territoriale i disabili che frequentano i CSER sono in 

possesso della certificazione di disabilità L 104/92 in situazione di gravità e che gli ingressi 

effettuati rispettano quanto previsto dalla LR 20/02 e successivi regolamenti; 

 

DATO atto che nell’anno 2021 si sono verificati eventi eccezionali per cui la modalità di 

rendicontazione ha subito modifiche rispetto agli anni precedenti; 

 

VISTA la proposta di rendicontazione elaborata dall’U.O Disabilità composta da un unico  

documento diviso in due prospetti riepilogativi: 

 

a) Il primo prospetto si riferisce al periodo di normale apertura dei Centri dal 1/01/2021 al 

31/12/2021, avvenuta con le stesse modalità degli anni precedenti, e risulta composto dalla 

quota sanitaria complessiva dei Centri Socio Educativi Riabilitativi De Coccio, Il Girasole, I 

Girasoli, Il Maschiamonte e Una porta Aperta per l’anno 2021, tenuto conto dei criteri di 

ripartizione di cui alla Delibera di CDA n. 10 del 09.02.2017, pari ad € 395.281,30; 

b) Il primo prospetto contiene altresì la tabella relativa alle ore erogate ai disabili frequentanti i 

centri diurni che, a causa del protrarsi dell’emergenza Covid, hanno usufruito di ore di 

assistenza individualizzata aggiuntive o sostitutive alla frequenza al centro, calcolate al 70% 

dell’importo orario sostenuto dall’ASP Ambito 9 per l’erogazione di tali servizi per il livello 

assistenziale SRDis 1.1, per il periodo che va dal 1/01/2021 al 30/09/2021, pari ad € 

11.073,57, e calcolate al 50% dell’importo orario per il livello assistenziale SRDis 1.2, per 

lo stesso periodo, pari ad € 1.822,13; 

 

Il secondo prospetto riepilogativo contiene la proposta di ripartizione della quota di 

compartecipazione ASUR tra i Comuni Soci, secondo un criterio di omogeneità e non 

discriminazione all’interno del territorio dell’Ambito. In tale prospetto si è proceduto senza 

effettuare la distinzione tra SRDis1.1 e SRDis1.2 essendo i frequentanti dei CSER tutti disabili 

in situazioni di gravità e attraverso un coefficiente di ripartizione, distinto tra le due modalità di 

rendicontazione, la prima tenendo conto dei giorni rendicontati, la seconda tenendo conto delle 

ore rendicontate;  

 

RIESAMINATO il prospetto già inviato ai Comuni soci dell’ASP Ambito 9 e all’ASUR Marche 

inviato con precedente Decisione del Direttore n. 50 del 1/03/2022; 

 

PRESO ATTO di un mero errore materiale dovuto ad una inesattezza nella trascrizione di una 

formula di calcolo nel formato elettronico; 

 

 

 

 



 

 

 

 

CONSIDERATO che nel dettaglio la proposta di rendicontazione prevede la quantificazione del 

contributo giornaliero/orario assegnato a ciascun disabile rapportando la quota sanitaria al numero 

dei giorni di presenza/ore erogate per i servizi non differibili e che, da tale ripartizione, risulta una 

retta giornaliera di € 39,84 per le presenze presso i centri; 

 

RITENUTO di dover correggere il coefficiente di ripartizione per la determinazione della retta 

oraria portandola da € 13,72, come precedentemente comunicato, ad € 14,49 per i servizi 

individualizzati considerata la tariffa sanitaria al 70% e correggere la retta oraria di portandole da € 

13,70 come precedentemente comunicato ad € 10,35 per la tariffa oraria al 50%; 

 

PRESO ATTO che l’ammontare della quota sanitaria totale per cui si chiede la contribuzione per 

l’anno 2021 viene rettificata da € 416.531,32 come precedentemente comunicato, ad € 408.177,00 

come somma della quota sanitaria considerata in giorni, pari ad € 395.281,30, e della quota sanitaria 

totale considerata in ore, pari ad € 12.895,70; 

 

RITENUTO di dover condividere il nuovo schema di rendicontazione CSER anno 2021 (allegato 1) 

e la ripartizione tra i Comuni soci della quota sanitaria (allegato 2) debitamente corretto elaborato 

dall’U.O.Disabilità; 

 

VISTI 

- lo Statuto dell’ASP Ambito 9;  

- il regolamento generale dei servizi disabilità; 

- il regolamento dei centri diurni CSER; 

- la carta del servizio degli CSER; 

 

Tutto ciò premesso 

 

DECIDE 

 

 

1) che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui 

richiamata;    

 

2) di rettificare gli allegati trasmessi con Decisione del Direttore n. 50 del 1/03/2022 e approvare 

conseguentemente i due schemi allegati: 

Allegato 1: “Rendicontazione CSER anno 2021”; 

Allegato 2: “Riparto quota sanitaria CSER” debitamente corretto; 

 

3) di procedere al riconoscimento ai Comuni soci dell’ASP della quota sanitaria secondo le 

risultanze dell’allegato 2 debitamente corretto; 

 

4) di inviare la rendicontazione di cui agli allegati 1 e 2 debitamente corretto alla Asur Marche per i 

provvedimenti conseguenti. 

 

 

Il Responsabile  U.O.C. Disabilità                                            Il Direttore 

    F.TO Dott.ssa Nora Bianchi          F.TO Dott. Franco Pesaresi 

    

 


